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i Nel.ho letale. dibosizo sdell' 0h; iminfslto| |; 
“Minghotto vali situazione «finanziaria odeli - 
regno, di due*' Ones ‘sopratutto ci fa 
dela ge parola, siccome. quellé ché s ay- | 
sora sgnrno “un, progresso nel- 
amministrazione dello, 
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3a tit i 
‘spess. puove Pa «maggiori. spese; negl’.in- 


tervalli fra» lana ‘6 V'altra:sessione! del Pat- 
Tatbetito” 6° dufaità là proroga dulle Camere. 
L'on, miniswo dichiara che il gabinetto è 
«deliberato «a rinunciare... a - questa . facoltà, 
vassài' Fase n il governo 'è tanto 
Lg dust all’#étresterle' spese; quaritò 
trova Pt agevolezzo, a farlo, È Vera 
‘mente non.occorrono altre. prova delle con- 
sogiierize lamentevéli di ‘siffatta : facoltà, 
quando $i rifletta ì ne” tre. ùltimit anni 
sono; slati. autori di none meno, di, 230 
tipi eretti o di ‘maggiori spese per 
Ra ene peli 6 sopra 230 milioni 
Mel 1863,, quiotunque il Patfamihto 
abbi «seduto, quasi: fulto l'aone; . - 

SA rom rò.mai. questa che non possa 

| itaistoto fate *stortit'*da * tto ad altro 
‘ Cab del’ Li fi è } poscia. sla’ libero di 
attaiomo 
L'obbligo. 
por' dp sé6' nuove? 0° maggiori ; ‘ potrebbe 
send bbfo:#sser ‘di treno* al Bovèrno 5 
na chiunque. «comprendo. che ,, ordinate. 0 
n "o Pg la risponsabilità ministeriale 
‘quiast’ somprò” viti cò i SAL dal' voto par 
Dita Lit fn queste Tacdende quandh 


diraiciro. a. leggo Îlaecreti 


mere, ju piusì slas 

dig perao )' lodovolo il proposito dbl''go- 
Here i dontedia chio possanb talora 
pia ‘spese. not provedutò e.che. sa 
rebbé:dannoso od ‘impossibile il ritardare. 
‘Ma di si devo "sòpperire ‘ coll’assegiiaro nel 
bilancio una sòminà., Ja. quale nen abbia 


ad esser otrepastta, finchè. si giunga. a 


‘compilar un bilancio, il or: provvedendo 
ad ogni. spes rel gia, ri gorertio 
l'occasione ed ar . delle. spese |. 


che non siano stato dal Parlamento ‘auto» 
rizzato. a Avia 
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«Mario ctormie” lemighi sonni (i sonni: dell’inno- 


Pn nella ee de solamente dî quando. 
sunto di feat ‘vita nella Riva dél 
mA, dove:st 


Won di‘ Fu Ma 
mio, KH lato da due, setti 
Re Ae ‘de sm) e si dà bel tempo 
cin questi giorni di. carnovale, L'onorevole ap- 
_rpendicista della Gaszetta di- Torino, ib'più fe- 
lice di tutti, è circondato, assedidlo;v preso 
d’atstilto "dalle graziose muscheritie» del teatro 
-Scribe; chè si damò parato ta) migà di ‘sori- 
“vere. per, lui le gr Me E; ‘perul. 
timo, l LAMenticA la drammatico dell Opiaivie, 
non «ha ered 9, Ch8 [tafcassé Ta! Spesa di 
‘ prender, là, rubi Ag: «per rendervi conto 
sdella Lega, lombarda residente Ilicciardi e 
»del Bòossu; aliima ggnivi iuppimenaia dalla 
compagnia «fran ha 
è. H*buon Rise i n fatto fescò in teatro 
per meglio dite, Ma 
pei Io: stesso Sutcesso 
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mitico ‘Op thi 


0 104415683 


1gia Ta 


fab rosi 


£ 


come dui Camera, 0. 


A ptt SITI 


"O L'apbendicistà 


5 
va 


oa 


18 ‘introdussero $. ima nerrestano ancor ev 
“da «fàrog ‘elio quelli Gonseguitt' paiono 


2.4 


iS PUSBLICA. T 


* ‘comprese le 


n oliab sis m00 a 


0: & ‘tano: conto sona fottmatt lo preset, |, 
bi | 1a30"mg “folta "desittordte!: Nob! distdtio- 


| 80jamo; ì miglioramenti che.man .mauo,yi 


‘ideal ‘Via iivistoda”? più ‘tazionale’ Di 
Prospetio delle entrata, che .in quello, 


10” quati * distiagaatit”* 
Hg ‘catagorie. di. spesa, quelle, riguardgati | 
’amministeazione ea difesa dello: stato; quel- 

‘le pei-momopoli é quindi riprodattive; comò 

por sili è tibacelii, yibllo d'otdido “e tim- 

borsabili;;.delle ..note;..le;.quali aocanio a 

ciascuna spesa contengano» il «provetto, sel 

ve n° è; sono’ riforme» indispensabili “pet la 
fofttatithe di ua bilancio sotmale. 

L’on.ministro promette pura di presentar per 
l'avvenire il bilancio straordinario separato 

‘dall’ordinatio; è Ciò è giustissimo è porterà 


«buoni ftulti, Durcha nel: bilancio. straordi- 
nario. non:s'inscrivano, come: si è fatto» si- 
‘morè; ‘certe’ ‘spese ‘chie - sì‘ riproducono ogni 


abito, è chè Si possono dir permanenti. 
ll miuistro delle finanze. ha l'obbligo; pre- 


sentando «ab»Parlamento ' il progetto: delle 
Spese, di ‘esporre’ i mezzi‘ coi quali égli 
erede di poter far. fronte, E sarebbe ingiu- 
atocil: pretendere» che alle) spesé «straordina- 
rie *sivprovvegga con ordinati proventi. Ma 
siccome è necessario il provvedere, lé Ca- 


.| mere, poste-nel bivio di-accrescer il disa- 
vanzo 0 di differire, certe spese, si risolve- 
ranno pel. secondo partito. Così l’ avessero 
fatto per ]ò, addietro, chè forse non sarebbe 


stàto l’odor. Minglietti costretto a domandar 
la facoltà di contrarre, quando e come egli 
;creda opportuno, un imprestito di.700 mi» 
dioni.. 


bp si-riesco pit rò: molto. aiti:cilo : 


i citi Di 8. vORZIO | 


Abbiamo ricevuto dalla gentilezza d' un amico 
un. prospetto, statistico molto, curioso. È .nien- 
stemeno'che.l’elenco. delle decorazioni dei Santi 
Maurizio e Lazzaro distribuite dal. principio del 
«4831; alla fine. del, 1862. 

Volendo; analizzare questo, docamento, con- 
viene. distinguere prima di, tutto. i decorati 


azionali dagli esteri. Sono. \dus. categorie se- 


«parate; ed avrebbesi torto. di confonderle, 
Lé' decorazioni distribuité rie’ trentadue arini 
«corsi ‘dal’ 4831 al (1862: si. dividono come 


(segue.r 


fficarica “di dirvi chiesi trionfi di questa sorta 
sfuggono alla critica d’utt giornale che deve; 


l'essere’ Sèrid UAlla ‘testa aî'‘piedi, ‘è, per meglio)‘ 


Riguatdo|| 


dire; delia svtrtta ‘al piùm terrenò. 
dé intitile | 


'al'Bossw del ‘tetto Scribe, egli ère 


il Gétupatsi d'un lavoro ché ‘ci ficonduce ai 
| tempi delle Madamigelle' de La Fuille è di ‘altri | 
il"smtiili0 aborti, di quali il'‘sig. Méyntadier non 


Ubvrebibe mostrarsi! tafito cortivo nel conce- 
dète ospitalità, se vuol’eomservitsi quella fama 
“di bifon' gustaio, 
pribicipili al favore dei torinesi. LO Sctibe, 
frequentato ‘dalla più èlettà’ socfetà, dev'esser 
letò ‘della Comedia" frangaise, dell Odeon, del 
Giymbuse è delle altte stenè primarie di Parigi,, 
Non gia della Porta St-Murtin e' dell’ Ambigu. 
E ciò sia dettò senza defraudare' della dovuta! | 
lode'‘i Suoi @rtisti, i quali, con'o senza gobba, | 
sonò sempre ineritatiente »pplauditi. 


Rintàngo ‘adunguè iò‘solo sulla ‘bteècia; To|; 


Ron "ddrmo i sonni dell’inidéenza e hon bar: 
zitb' fiei dalli in maschera. In fatto di ma- 
Hénere ne ho trovata "Una sula ‘òfgi ‘al Corso, 
U nibti ‘éra ud’dlbgante’ debardéuse dal piedino 
mittostopico, ind tina Specie “di ‘stregone, che 
‘mi ha ‘fàttà'titia'BPatta!pféfezia, lasciandomi 
fra ld'inanî il seguente bigliettino: 
Sposerai vézzoss vetgine, 
Cento bimbi ‘#viaî ‘d'initorno; 
Ma) ‘peccato UN ‘tal pronostico 
Nui leggiamo in ‘Cè, 01 
Giitie tinte dell’avgurib'P Ma io t'assicurò, 
ò profeta déî dati tuoi, chè ‘ion hò alcuna 
înitenzione di prender moglie nè di aver in 
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intera cada on [inaint acco VA ur A 


‘99{6.decorazioni o promozioni, nell” ordine man- 
riziano:.e; 3222 .all’estero, ilgeb 
‘Per: ciò che riguarda V-intéerno4, ‘feno || 
tutté: le «prombzioninda ‘ufficiali i ‘eu vanno |; 
dedotte da’7101 cavaliéfà, 10187 | 

Seltè adotto atthi' addietfo' ribit ‘saft@bbesi | 
Repair per Sogio' pensato ‘ dd ‘insigifit’ tin 
veto"mottalé, fosse, gut ministro 6 VAI 
del.gran cordone se non avesse prima percorsi | 
tutti i gradi. 

Conveniva,proprio cominciare:dal.primo grado |' 
per.salire. poscia lentamenite: al grado supremo, | 
fiservato: a pochi, anzi a pochissimi: | 

Mu ord‘ ministri divéntafio»@i balzo gratidi |! 
ufficiali, i commissari “strsvrditiati prat” co! 
doné. 

Queste sono però, eccezioni, ;chè in RA 
i gradi superiori sò accordano per pramesione. || 


| gradi di ufficiali è;di igrand’ufteigli sorto! .; ‘ia 


stati Ain’innovazionie »intredutta nel-48550/-4sa|:, 
legione. d’otiorè di Francia: avendo degli ole 
ciali, si volle che anche S. Maurizio avessè'il!, 
suoi ; la legione d'onore avendò i grandi ‘of-| 
ficiafi, anche. a, S.. Maurizio furono, datti grandi | 
ulficiali, Per.lo.sinnanzi .non.:c'erano che;ca-| 

yalieri; commendetori; gran -cordome, ! 

Nel:1855 ‘si*iivisefo’ perfino icommentatoti 

in seconda e prima "Èlass8; «Si coi 
Ja 'è0st' tion “anidiva: Come” poresaet*diltati 
scriverà #d un decorato. Mesi? sig, com 
mendatore di seconda. classe? bisognava I) n 
farlo per vr ici da’ scommRadatori... 
te. Allora si sop+: 
pressaro di, nuovo le classi 6 restareno icom 


| mendatori, puri e semplici. 


Un bel giorno. sì sopprimeranno, pure gli uti‘ 
ficiali con grande. .soddisfazione. di. quelli .ch 
“aspirano; a ‘diventaricommendatori. Vera ment 
non.troviamo nulla di più-imptopria.»deleti 
tolo di ufficiale. Dumetidate ‘8d’un uficiale:d 
‘Sì Maurizio) ‘86’ è coritento ‘dél’sud “titolo 
Oibò 1 La sua famiglia”) i subi amibi ; Î' sdo 
subalterni continvano pur ‘sempré 8° ihiamarlo P 
cavaliere, A .che gioya dunque la. promozione 
Pure, come appellarlo ufficiale ? Qualcuno pos i. 
trebbe. prenderlo per; un, ufficiale dell’ esercito 
o della guardia, nazionale, 


tortidl'a me ‘cehòò bimbi: Ho bet aluo' fat ul 
capo !.La notte scorsa ho. ricevuta Ta" visita 
poco gradita di alcuni. spettri, che..mì PARO I. 
posto indosso uno spavento da non dirsi. 
Meatre io stava: ruminando.- nel mion capo) 
quattro chiacchere da  atimanire ai miei det} 
tori; wdii ima gran troniada;, dotde direbbè il 


| Porta, e poi mi si, presentò dinhaugi agli di è 
\'ehi tm essere Tfantàstico, und Intttithia ‘e 
| ziana vestità cogli. abiti d’Arlecchino, Scucità 


gii 


Quando riuscii a raccapezzare Je , 
gio che veniva a chiedermi conto «delle parole 
poco rispettose da me. scritte riguardo. a lei 
‘nelle mîe appendici. Non ‘ho potato intendera 

tutto il ‘filo del sud dîscotsò, perchè otà‘ pilr- 
lava "a voce altà ‘e fortissima" è poi dd' ‘in 

| tratto’ distortbta sottovoce. Eta tifcondata da' 
| uno stuolo di altri spettri, i quali apptindi: |A 

vano. alle sue grida. ed..ai suoì smorzando,.@ , 

andavano in solluchero,- quando. colla’ voce ri- 

mitava an certo-tremolo» di ;violini; ‘che’ micri- | 
cordai come anchevin teatro rfosse.il- mon plus | 
ultrà dei'sudi rargomenti : per comtbub vére il | 
rispettabile pubtilitoe “so@tatuttò ‘il Del'sesso. 

Fra quello stat)ò- di spettri disnibi imitato, | 
ravéissi inelti ‘midi conòsc@nu’ divido iii. 
gno che mi guardavano biecamente. Udo di | 


| essi aveva la furtha di, nn violino .e. stava con ( 


| gran, rispetto. e con tanto di,cappello.in. mano , 

\ dinnanzi alla mummia: prelodata, un altro a- 

» veva in'capo unoidi quei negozi di tela verde 
che servono in teatro a nascondere all’occliio 
j profano dei mortali ‘i suggeritoti: ‘ Poi' rico- 
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| pri ep@izini del teatro, È Lie LA tà 
Tono d'interno incomiaciaro pic 


pre di me certi cannoncini, dt pe 

ridi che. li,caricayano, a; pri id Ahimè, 
‘pensai; sonò spedito! E E dnslmen lmente patatrao spa- 
‘rarono: tutti insieme: con un accordolida» di- 
sgradarne ar’ battaziione: ‘dî gaardia nazionale 
riti io Giddi în. terra 


è le ‘palle ‘ti to 

‘imbtto: Si dui pn fottad è gli Wpettri 
dispartofo; lo ticWpérsi i sétiti ha. fe fila 
conforto il pensare ch'ero, anco! 


zixolsi lo,.sguare stor è sii RICO 
seminato di. bom 

con grandi: precnuzio ce era: cometa! ba 
‘scoperta mi rese ardito ced» esaminai: attenta- 
mente ‘i proiettili Legio tbngo ‘colpito con 
si "ar dini: e Bio dit tutti 


pieni di ven- 
Mi Cui dg nn EI, FARAI ci 
‘oggi. ancora, ag che. vixo per ti- 


more che si ripeta. Jac visito, tento più «che so 
invece degli ‘articoli del: Pirata venissero ado- 

| perate le appendici» della Stampa; hd punta 
Vsgrebbeto spiù pesaifitino “ele ; 
‘Mi pare che' ‘dè pò ft finite sn îo flibia 
Saititio di pigliat” "ito: PH più ese.i teatri 
‘musicali di Toribo, si fidi” Sugli sori. 


l'Intanto, o, lettori eariggimi pregate per mA, 

l’affinchè il gielo,mi salvi, dalle. pro in.Ca: 

pricorno, dalle mummie» e; da 

dei pirati, atremolo dei. x .dalle cone 
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A 4 o Fa Uga e delia Iisancota.. FARSERERCA N. ng iica Ivi i quésti tiranni 
De’ graneordoni poi non si parlà. Nel $4 , trovata fra le lettere Înesitate , e restitùita Al mit- \ciardi aveva promesso che l'ordine non sarebbe nare; e la politica appunto di questi ca 
#2 ce-ne fu casta atrata "|stente, che inluogo- del» i aveva | stato*turbato-e-che «solo «vi -si «sarebbero ‘trattato»|-è attirano: n Rezanz: pimeenne. 
Molto a rilento ed «un nel M uno | ripetuto il nome del paese di destinazione. delle quistioni interne, come anche perchè il diritto | TRO 
nel, 2. nel fut KI e nel 46 si più.|., Nell'uffzio di ‘Alessandria yenno impostata ‘una Jedi riuoione non essendo vietato: non poteva legal. 
Sgr Pi eeeeiaza «Ria Fio Orte PI: |*1duera ‘mancante (affatto d'indirizzo contenente un'|mente iopporvisi, e /cìò per rispondéfe anche ;a 
È siti mio diquellio ‘aj igliotio di banca da ‘L. 500, cAperta anch'essa a | coloro»che vorrebberoifar un. confronto tra 1’ ope- 
‘restano ‘di quelli : È 


itenore di legge, fu restituita cal ‘mittente, che ri- | rato del prefetto di Genova e quanto fece il nostro 


È una domanda assai lecita anzi, necessa: ‘ 


‘853: fimase sbalordito della sua' distrazione. in quella circostanza. A Genova si trattava di quasi Documenti inglosi 
ria. Poichè non .credasi già che ora .abbiansi.|, ‘Uni’altra lettera:contenente biglietti per L. ‘200, | risustitare Ja sepolta *Emancipatrice de ‘si aveva (Continuazione e fino. — V, il num. &4) 
in Italia 19915 decorati, .. cavalieri, ‘ufficiali;»| indirizzata ad una signotà di Torino, fa consegnata | preso per tema la Polonia, soggetto che non poteva VIL 
commendateri, grand’ ufficiali o ‘grani cordoni’ per incolpevole errore ad.un’onesta popolana.che 


a meno di portare.la discussione su di un terfeho 
brulant e difficile per la ‘Russia; a Napoli invece 
la riunione aveva luogo in un pubblico teatro a- 
perto a tutti e si trattavano cose interne. Il 
“prefetto-.molto-saggiamente lasciò fare ‘prendendo 
peraltro qualche precanzione comandata dalle cir- 
costanze, e/posso dirvi quasi .con-.certezza.-che se 
un’altra riunione si tentasse con scopo diverso, 
troverebbe ‘il piùserio ostacolo nelle nostre au- 
torità, che non'sono’meno’fisoltità di‘quelle di Ge- 
nova a mantenere l’ordine e v‘ad ‘impedirè he il 
popolo, venga fuorviatò.dal retto .sentiero. Ma la- 
sciamo ciò e veniamo a cose più interessanti. Ieri 
a sera favvi graù festa‘:da ballo al Casino dell’U- 
nione, con' intervento della ‘duchestà di Genova, 
Questo Casino è formato per razioni private»e non 
hanno diritto ad intervenirvi che..i soci 0 coloro 
che non hanno domicilio fisso.a Napoli, quindi è 
il convegno della' nostra ‘migliore società, Non fa 
d’uopo:che-jo vi: dica ‘che «Ja ‘festa ‘fa animata è 
brillante,.giacchè. è ivi cosa solita... La presenza di 
S..A. R. contribuì però a dare a quella di ieri a 
sera un cachet tutto particolare. 

Uno dei nostri: giornali raccontò ieri ‘di uh ten- 
tativo fatto da Pilone .per:impadronitsi di Lamar- 
Inora mentre questi era andato)a. Castellamare che 
non gli riuscì per essere giunto dopo che.il mede- 
simo era' già passato ! La storiella'è uh po” ctiriosa 
© tale ‘da ‘essere posta se non’ altro in quarantena. 
Pilone ha.a quest'ora tali»forze ie tanti agenti di 
polizia alle calcagna da essere più.che mai in pe- 
ricolo Ja sua libertà, per cni non ha al certo il 
tempo di cercare ad insidiare ancora quella degli 
altri. Oltre agli otto delegati ‘di pubblica sicurezza 
disseminati, nei comuni che circondano.Ja montagna 
del Vesuvio e di Castellamare, luoghi. ordinaria- 
mente scelti da lui per tenervi domicilio, vi sono 
ancora molti carabinieri è guardie ‘di questura i 
quali con due.colonne, mobili | composte ‘di -bersa- 
glieri e di truppa di linea tagliano quel tratto di 
paese in croce e lo esplorano minutamernte ogni 
giorno. Le operazioni ‘poi ‘sono così gelosamente 
condotte che havvi fondata speranza di potere fra 


poco porre le mani. addosso.a lui.ed.a tutta la sua 
comitiva, 


i, Lord Russell @ lord Cowley 

‘Ministero degli affari esteri, 29: gènnaiò 1863. 

Milord 

Nel volume intitolatò Documenti diplomatici pre- 
sentali dal governo dell'imperatore al Corpo -Jegi - 
slativo francese si trova la copia d'un dispaccio 
dell’ambasciatore di Francia a Roma: in data 27 
dicembre 1862. 

In'questo dispaccio<il principe di Latonr "d'Au- 
vergue dà informazioni che egli dice aver motivo 
di credere’ esatte inturno alla proposti recentemente 
fatta alla Santa Sede da lord John Russell, di 
porre! l'ibola ‘di ‘Malta ‘a ‘disposiziotie’ del'‘papa nel 
(caso ch'egli consentisse, come l'Inghilterra lo com- 
sSigliaya,. a: cedere Roma all'Italia... Rf cauoe 

Le informazioni raccolte dall’ambasciatore a que» 
sl'effetto sono le seguenti: || MEO. 
—Nell’estata il ‘signor Odo Russell prima di par- 
tire:da Roma domandò au'adienza al papa, Questa. 
essendogli stata concessa, egli parlò come era so- 
lito in favore dell'unità d’Italia. Quando poi'il si- 
gnor Russell era per prender congedo da Sua San- 
tità @8Î trovava già ‘alla ‘porta del ‘suò gabinetto 
il Santo Padre-senza ‘dare apparentemente la più 
piccola; ‘importanza ® quanto diceva:«addiomio caro 
signor Hussell, gli disse, chi sa se un giorno, io 
non'sarò bbbligato a domandarvi ospitalità » A que- 
ste ‘parole il:signor Russell, ‘a’ quanto isi dice, ri- 
tornà nel.gabinetto ‘e ‘domandò; S; iS, se in fatto, 
egli -temeva di venir costretto ad ..abbandenare 
Roma'e' se in tal caso egli sarebbe disposto a ri- 
fogiarsi nél ‘territorio inglese? N papa tranquil- 
lizzò tosto il signor Russell agginogendo ch'egli 
non:sapeva a quali provella Provvidenza lo avesse 
riservato; ma che pel momento, egli non aveva al- 
cuna apprensione e mon pensava di ‘abbandonar 
Roma. JI signor Rissell, dice l'ambasciatore fran- 
cese, ‘diede senza dubbio notizia di questa conver- 
sazione al governo. inglese, esagerandone. . forso 
l'importanza, e. fu tosto, secondo dicesi, richiamato 
a Londra per telegrafo. La relazione data dall'am- 
basciatore afferma di più che il/signor Odo Russell 
nel suo ritorno ‘a (Roma nel mese di movembre pro- ! 
sentò al eardinale segretario .di.stato una nota del 
governo di S. M, in cui lo consigliava a partir da 
‘Roma 6 recarsi in Francia, Spagna o Malta. Dicesi, 
che il signor Russell abbia consegnata quella nota 
‘al cardinale autorizzandolo confidenzialmente a farne 
quell'uso ch’ egli-eredesse più. proprio. Il cardinale 


de' Ss. Maufizio e"Laszaro!- | 

Innanzi ‘tratto , ‘come abbiamo già fatto 
notare, eonviene dedùtre ‘ì ‘cavalieri ‘chia- 
mati -a”:gradi superiori. "La" qual’ cosà =ora” 
avviene melto presto e facilmente. Non cono= 
sciamo noi taluno che ie l’altto era cavaliere, 
deri ‘ufficiale ed oggi commendatore? De’ de- 
‘corati di'sbiîzo a” gradi di grand* ufficiale tO) 
‘graneordoni ve tie hanno pochi, e però sé dai 
‘9916 deduciamo ‘2700 promossi, resterebbero 
7,16, mentre dal'31 al 62dì fecero ‘solo Ti61 | 


‘portava lo stesso nome e cognome; la quale, rico- 
scitito non appartenerle, la consegnayasalla Dire- 
zione delle poste che la faceva tenere alla vera sua 
=destinataria, invitandola «a raccomandare «al suo: 
corrispondente di essere più guardingo in avve- 
nire. ,. 

A questi falli si aggiunge la malafede che si 
ebbe pur troppo a constatare di taluni fra i recla- 
manti, ‘i quali trovavano assai comedo ‘pagare i 
loro debiti o guadagnar tempo) gridando ai quattro 
venti che ‘li avevano pagati ton biglietti ‘di banca 
spediti ‘per la posta e sottratti mogli vffizi di essa. 

L’Awministrazione delle poste di Francia, scossa 
ancor essa ‘dai reclami che le pervenivano per 
smarrimenti--di-Jettere con valori, che nel 1837 sa- 
lirono a 6,744, ‘troncò il male alla sua radice pro- 
muovendo. nna legge, in data del £ giugno 1859, 
la quale colpiste ‘di un'ammenda da L. 50 a 500 
l'inserzione di valori entro ' lettere non assicurate. 
Questa disposizione, intesa ‘a tutelare il decoro e 
la moralità degli impiegati, ha fagione nell'istituto 
stesso dell’Amministrazione delle poste, »la) quale 
non: ha per. missione lai, manipolazione ed il tra- 
sporto dei valori, poichè;:se. tale.eziandio *vuolsi 
iehe, sia. il suo. mandato, si debbono prendere spe- 
ciali precauzioni, fra cui primeggia quella della 
dichiarazione obbligatoria dei valori che le sono 
affidati, come praticasi “nel commercio. E l’ammi- 
nistrazione francese’ ebba a lodarsi degli effetti di 
questa legge, poichè i reclami che, come si è dianzi 
accennato, nel 1857 furono in numero di 6,744, si 
ridussero a 218 al 1860 e le lettere assicurate che 
nello stesso ;anno non érano .che* in numero -idi 
835,177, salirono, nel .1861, ;a:1,997,700-e ne'pri- 
mi nove mesi del 1862 ad 1,669,300, 

Le lettere assicurate che si smarrirono in Fran- 
cia farono 41 nel 1860, 30 nel 1861 e 9 nel 1862, 
în tutto 80, per le quali l’Ammivistrazione ha rim- 
borsate L. 39,103, di cui ‘le furono poscia restituite 
L. 14550. E ne' tre anni il numero delle lettere 
assicurate contenenti valori dichiarati fu di 2,480,000, 
e.le somme. dichiarate farono di 1;548. ‘milioni. di 
lire.1/ 

Sarebbe stato opportuno l’introdurre. una simile 
disposizione nella legge postale italiana, ma la man- 
canza di mezzi coercitivi presso di noi non debbe 
indarre il pubblico ‘a valersi dei facili mezzi che 
gli sono offerti per ‘iguarentire la trasmissione di 
walori. per la posta, poichè omettendo vi mittenti, 
l'indispensabile »cautela della. raccomandazione Ù) 
dell’assicarazione delle - lettere. che li contengono, 
essi agiscono a loro. rischio e pericolo, e quindi 
non possono che imputare a se stessi le conse- 
guenze di cui sono soli la causa. 


hei N 
Ò ; NOTIZIE DI NAPOLI Wu 
“(Corrispondenza particolare dell’OpratoNE ) 
Napòli, 12 febbraio: 
Nèl vostro numero 98 ‘ho letto un articoletto in. 
titetato 7 borbonici a Napoli, seguito ‘da una lettera 
nella quale si metteva'a'nudo il segreto del meeting 
del Giardino d'inverno e di altre consimili riunioni 
in queste provincie, .attribnendole esclusivamente 
al partito, borbonico che sott'acqua le promuove.e 
le, fa organizzare dai capi del movimento esaltato 
italiano, ehe scientemente od inscientemente cadono 
nel laccio. Il fatto è vero pur troppo! Il partite 
' borbonico non ha'‘che il coraggio di’ far scoppiare 
delle bombe-di carta o'‘di atnlare degli ‘assassini ‘e 
dei' ricattori, ‘ma non' quello “di sosterierà a viso a. 
perto le sue:opinioni, quindi, dopo molto studiare, 
si è appigliato al censiglio più prudente, e nello 
stesso tempo più "fino di far entrare i suoi fidati 
tante’ nel così detto partito d'azione, quanto in 
quello del famoso pretendentè lilliputiano Murat! 
In questo modo spinge dr Questo or quello a far 
qualche‘cosa che possa tenere ‘in sospetto il paese 
ed agitarlo ‘tanto da potere ‘poscia’ far strombettare 
da”:suoi figli disseminati per tatta' l'Europa, che il 
regno delle Dua:Sicilie continna.ad: essere in con- 
vulsione:e che le sue.popolazioni sono stanche dei 
piemontesi |! 1 
Gli nomini di buona fede del partito radicale 
non s'accorgono della Manovra, ma quelli che lo 
sono soltanto a metà''e che hanno perciò delle co- 
munîcazioni con ‘varie delle notabilità reazionarie, 
chiudono ‘un ocòhiîo, 66 mom tatti ‘e due, ed actet- 
tano | questo ‘aiuto..;.:*Note ‘ono le relazioni sé0- 
perte nelle lettere sequestrate sulla persona della 
principessa Sciarra ;tra..it repubblicano D..... ed:i 
borbonici; Dalla ,puuta.di Posilippo, ove; tieno Ja 
«Sua: abitazione, riceve. ed istruzioni ed aiuti, Le 
proposizioni poi udite in quel meeting s’assomigliano 
troppo a quelle che si leggono nell Armonia, nel 
Cattolico 0 nell’Osservatore Romano, per non es- 
sere notate. Jeri' venne negato®al ‘Parlamento ‘il 
‘diritto di rappresentare. la nazione: $i si ‘proclamò 
che il plebiscitoera, non l’espressione della volontà 
del popolo, ma una consegueriza: dell'oro pismon- 
tese 11! Questa teorie non puzzano forse .di borbo- 
nismo, di Jegittimismo.? . Del resto, l'indifferenza 
afatta ricuperaro;: Sei mesi dopo, nell’ aprimento | colla quale quel meeting venne: accolto dalla città 
i delle lettere pinesitate si rinveniva un biglietto da' deve aver faito conviati i suoi promotori che Na- 
L. 1000 entro una lettera di Biella indirizzata ad poli, malgrado sia sotto un sole meridionale, non 
| È ,_$ tanto imbecille da lasciarsi condurre pel naso da 
‘ mittente , invece di'desigdare ‘il nome del destiva- \ pochi mestatori chie ‘hon'’batno ‘il minimo credito 
"tario, aveva indi ‘per errore ‘il nome ‘di un lin paese. Circa Lita. persone andarono a quéll’as- 
Caltro suo eorrispoi lin 'altraittà , e ’quando ‘ sembiea, per curiosità; ma:non giù per ‘approvare 
- Mentid in s gno. del:suo»biglietto ‘non: poteva ; colla loro presenza quanto vivi.si sarebbe fatte o 
Credere 1a so /sesso. — Un’ alta lettera impostata “discusso, UL: 
a Como con entro biglietti per L. 2000 fu pure .... L'anjorità lasciò fare, sia perchè il daputato Ric- 
al ' 


Cavani: cgie pane 18 edo "a 
‘“E.î morti? Pèr 10 ‘ménio#700 hannò pagato. 
‘alla natura il doloroso tributo, da cui la. croce 
di cavaliere non pregerva nessino, € per con- 
seguenza si può calcolare senza ‘ésagerazione 
‘che orà'vi hagnò nello Stato ‘5/700 ‘a 5,800 
decorati di S.' Maurizio. 
* Non crediamo ve ne siano di più, ma' ci 


‘pare non'sianò pochi. 

Il conte Cavour diceta che fra cinquanta 
amni gli ordini cavallereschi scomparirebbero, 
é veramente col progresso della’ civiltà, della 


‘uguaglianza, della libertà, ‘le esterne distin- 
zioni si Yicercheranno assai meno. 
' Ma se hanno a scomparire, è per l'abuso 
‘che'‘s6 ne è falto, ‘e perchè le decorazioni 
mon furono più accordate soltanto per rimu- 
nerare il valore, i servigi resi allò stato, l’in- 
tellizenza adoperata al progresso dell'umanità, 
l’arte, stromento, di civilizzazione; ma ezian- 
dio per soddisfarò a meschine ambizioni, ad’ 
‘aderenze, a' capricci, e ciò malgrado le ti 
chieste di croci \mauriziane aumentano, ‘di 
giorno ‘in’ giorno, ed i ministri non hanno 
più pace finché ‘non abbianò aderito, anzi 
l'abuso è giunto al segno, che stimasi che 
quando una croce di cavaliere possa far felice 
un pover ùomo, i ministri abbiano torto di 
rifiutarla. Ser 
K questo è ùn male, poichè se le decora- 
zioni servono ad #ppagar la vanità, sono an- 
‘the ‘una prova di servigi onesti, quando ne 
— [wengono insigniti impiegati probi è laboriosi. 
«Molte volte è la sola rimunerazione che rice- 


iniftieasesiettzene= — cene | 


NOTIZIE DI ROMA 
Corrispondenza ‘particolare dell'Opinione 
Roma, 10 febbraio. 

L’argomento dei discorsi di questi giorni 
continua ad essere l’epizoozia , la, quale pare 
siasi calmata ‘alquanto ‘sécondo il solito dei 
i dapprincipio imperversano, &'poi 
i contagi che nc ini nl è lin 
pochetto eccessivo nell’ttribuir tutti i guai 


al volere immediato della divinità adirata pei 
peccati degli uomini, ha detto che bisognava 
placarlo. Difatti oggi termina 'un triduo nella 
chiesa di S. Maria in ara coeli, con molto coti- 
corso de’ mercanti ‘di campagna ‘e de signori 
del municipio. : 

Sabato fu primo giorno di carnevale, aperto 
con magnifica » pompa dal vice:camerlengo di 
S. R. chiesa ‘e dal Senato romano, accompa- 
gnato dalla cavalcata de’servi ‘come usava ‘al 
tempo di Innocenzo Il papa'.ò antipapa come 
altri vogliono. ‘Nelle: ore :del ‘carnevale’ il-ina- 
gnifico prelato è da prima! potestà di Roma «e 
gode del jus vitae et naccis. Ma il carnevale@ 
una miseria, non essendovi più di quattro o 
cinque carrozze e pochi spensierati; Ma ‘tuttà- 
via il corso è ingombro,.attesa Ja moltitudine 
di soldati é di birri, 

Per .invigilare questo. stupendo carnevale 
che wi ho descritto, stan sotto le armi cinque 
o sei mila francesi; e il concerto degli usseri 
suona .sinfonie,.come Dio ve lo dica, per aiu- 
tare ì papalini che son pochi, 

Dopo quattordici anni di straniera Oppres- 
sione, vediamo. per, la., prima. volta che gli 
stessi, stranieri si, maneggiano affinché ci sva- 
ghiamo : si vede, proprio.. che qui entro tutto 
è in ma di riforma. .Colero che si divertono 
davvero, sono .i fuorusciti  napolitani preti e 
frati: essi, vanno al corso mutandosi gli abiti, 
e poi vanno.ai: teatrini de’ collegi e seminari 
Kimettendosi, le. vesti alari, e così passano 
mattana.e :trincano di. santa agione. 

Avendo .detto di tante altre cose simili, non 
voglio ommettere di dirvi che la nuova musica 
del Verdiyintitolata La forza del destino, piacque 
molto a Pietroburgo, ma niente a Roma. Mi 
dicono .coloro che, l’hanno intesa che è priva 
affatto. di melodie. Senza che il famoso poeta 
Piave, questa volta ha superato se stesso in 
quella sconciatura. cui non si.sa dar nome. |'della corrispondenza, che verte su tale materia. 

La politica è «quasi, dimenticata ‘da tutti: | Io debbo di più certificare he il signor Russell 
dai papalini per dimostrazione, dai cortigiani } non fa richiamato: da' per telegrafo în con- 
per simulazione di tranquillità, dal popolo in frigo ti collog ‘0laie siempre 
apparenza ; ma (vi è.un; sordo fremere che fa||'uner ler'oredere j'ambaselato 

; + Udi È 4 ussell ricevette semplicemente 
spavento. Frattanto ;si moltiplicano i falli- «tarsi. da Roma per motivi’ d 
menti del,mercanti e.la miseria cresce in tutte | eattiva;gtagione, Sca 
le classi, tranne quella dei privilegiati, Quando | i ettà 


, . ! ossPer. quanto spetta la lettera. 
non saran, rimase in, Roma Altre classi. che!' di Francia dice aver io_ diretta 
Plebee 0 \patrizie,; sarà più agevole il gover=...gig. Russell, e Ja quale egli credo, 


invece avrebbe snbitamente risposto,  ch' egli noh 
‘sapeva che fare di tal nota, dacchè ‘il papa’ ‘fin 
avea la più piccola intenzione! di partirò ‘da Roxis. 
‘L'ambasciatore quindi accusa il signor Russell di a- 
ver violato il suo dovere. comunicando su. tal .s0g- 
getto coll'inv:ato diplomatico aceredilato presso la 


‘vano, è sè le togliete ‘ogni pregio, ad essi non 
‘resta più nulla The" boidfiMOcia Îl‘lofò amor 
Proprio è li compensi delle loro fatiche. 


Data Rafa i > 
‘(Mail caridibato segretario ‘di. stato ‘dicesi aver | 
considerato l'incidente come finito» quando sil si- 


nor; Russell..si; presegiò .mu le.a-Suà Emi- 
sénaa nllacelioto,. delle: feto tatiao TE 


Tormò ch” egli avea în quel momento ricevuto mia | 
| lettera ‘privata di lord Russell nella: quale il no. | 
bile'lord ‘esprimgva il dolore profondo ch'egli pro- i 
bale pieno spa iron mon, era, per il momento ! 
isposto ad acecitare le sue proposte nngendo 
ch'egli ‘aveva ragione di è gdr 1 poor 
‘verebbe! ben presto: nella necessità ‘dl'approfittarne. 
Ma il cardinale: Antonelli ,.a quanto, si dice, non 
Aieda alcuna risposta. a questa, comunicazione, » | 
Tale è la relazione che l'ambasciatore franoes 
compose ‘dalle ‘notizio chè correvano per Roma o 
che sil ministro! (degli dffari @steri «comunicò. alio 
Camere francesi ed al mondo intero senza. appa- | 


mi Idi spedire 
, biglietti «di banca, edaltri;oggetti-di.valore entre 
c una lettera che gettano semplicemente nella, buca 
* e dell’ uffizio postale ,, mentre negli usi comuni della 
“Vita non sl fanno pagamedti senza Fiportarne una 
ricevuta, a 7 

Cestoro rispondono che a ciò sono indotti dalla 
fidacia che l'Amministrazione delle posto deve in- 


rentemente domandarvi se questo dispaccio conte- 
nesse una vera relazione. delle transazioni alle quali 
si riferisce, come se avessero avuto luogo in Roma. 

Tale essetidb' la (relazione Mata dall'ambasciatore ‘© © 
francese a Roma,.jo debbo dar contézza al signor 
Russell per quanto egli vi è interessato, di ciò che 
realmente accadde; ed'io debbu di più porre nelle 
mani del signor Drouyn de Lhuys una relazione 
esatta di quanto ebbe luogo sn tale materia. 

Ecco quanto avvenne: sità 

Il signor Russell il 21 luglio ‘1862 ricevette ina. 
spettatamente dal Vaticano un invito d’ udienza 
del papa per il giorno dopo alle ore 12, Il signor 
Russell si rced ‘in conformità al Vaticano il 86 di 
luglio-e nel ‘corso d’ una alquanto lunga. conversa» 
zione' il mitra; pen desiderio di sapero, 

na0 do costringessero a irifagiarsi in 
laghillerra, s'egli vi sarebbe pen coll’ospitalità 


“che cadono sotto-la sanzione spenale, ima non si 
odeve per valira., parte. iguorare.,iche le.Jettere.le 


-portano alcuna prova d'impostazione, cadono fra le 
* migliaio e mig! N che sono pi circolazione nel 
‘ giorno, 6 trovani nelle mani non solo degl’impie- 
' gati di posta, tia purò ‘di estranei, come portindi, 
- commessi di negoziatiti; ‘famigli di casa, alberga. 
'‘tori, cui’ vengozio consegnate’, così di chiuaque ne 


anza 0. nello sbaglio. d'indirizzo , o nell’ esistenza 
d'altri omotiimi, 0 nella stessa malafede del desti» 
s ratario che può, ni 


ch 
Russell e manifestò To idee che egli dovrebbe, vo- 
rificaridosi alcune circostanze » accettare l'ospitalità. 
Questo colléquio riportato dal sig Russell. ocra 
sionò ;il ape del:25, ottobre, del quale io spe- 


disco copia a V..E., onde ne diate parte al signor 
Drouya. de Lace fede ppt Mini 
> che 8) K i 


dia comunicata = Antonelli; jo di 
mai scrissi nata ‘4, 6 chel 
Buenza essa nofi poteva in al 

municata dal sig. Russell al card. Antonelli. 


V. E, potrà leggere e dar pur copia di questo 
dispacoio al sig. Drouyn de Lhuys. ì 


Jo sono ) 

Li die dirt \\"Fitmato Russett. 
EC I La. N08) f Fit 

Lord Russell a lord Cowley ì 

Ministero degli affari esteri, 31 genndio 1869: 

Milord 

Io debbo far noto a, 

spaccio, n° 130, dèl 26 del 

ricovetti un altro dispaccio dal signor Russell a 

n MARIA gno i 


i | del papa il.7. , 5 Offrire 
Sedan buoni loro tgp 


» intorno al mio di- 
ante mesé, ché io 


ina; 6d'Tegli ‘ihcaticò) di più. il sig: Rasselly di 
fare al governo di S. M. i suoi ringraziamenti 
7 i avea ‘comubieato al card. 
i gi offerì l'isola di Malta per 
- aggiunse di più ché quantun- 
stanze egli non ‘poteva alersi 
"T pra, egli i egnne, 
«governo di, S..M. per 
intenzioni manifestate a suo riguardo. 
® Pioli io at 


‘Firmato Russeti. 


INSURREZIONE DELLA POLONIA 
| Riassamiamo lè notizie relative all'insurrezione 
Polacca, pubblicate dai gior 
U _Jottera da Varsavi 

dd 1 Aran scopi 
leno alla euocaSdel' marchèse *Wielopolski è-tiu- 
itaca) 


[Ar pranzato in casa di Jui, 


pro- 


Notizie ricevute da.Lem) dala del 412 

; Recano che le perdite. sofferte dal cor 

d’insorti comandato da Lan, ewicz, sono slate esa- 

Gurata. I corpo principale di Bangiewict si trova 
e montagne-di;-Kreyz;: > 

ri Gaszetta di 

Idata del.7, che.il generalissimo russo in Polonia, 


Dsientsik contengono molti particolari 
to di Wenigrow, ‘Gli ‘insorti forono 
uFitirarsi,, salvando però. il nerbo delle 
russi. soffrirono perdite considerevolis» 
D'Jotiere: da "Lemberg, del 12, corrèva 
vinsorti ‘avessero ripresa Vengrow. 
r n ar wr p Sgt del Nord comunica 
LA questo. 6 il'testo d'un'ordinanza imperiale 
citati cedatimiinio a.calmare gli. animi in Po- 
lonia. Essa stabilisce alcune norme atte a guaren= 


«Miro la! liberg fadiidtato. (" 
Post: del:18 fabbraio ba un luogo 


Il Riecnita Post del 
articolo sulla Polonia, riél quale fa védere quante 
‘più erudelo sia -la sorte di quel regno di quella in 
cui ‘versavatio l’Ilalia ela Grecia tempo fa, è 


quanto lr a perda rabile ch'essa possa alfine 


riacqui ibarià ed ‘autonomia. Dopo 
aver dimostrato‘ grand? ‘ai quali casa è 
chiamata, “il gî iglese, ‘teribina ‘con queste 
parole: Se quest'ing One sarà vintà' dalla Ras- 
sia, l'Europa agià tuitò jl'diritto di chiedere per 
la nazione polacca qualche cosa che s'accosti al- 
menò ad una forma di governo costitazioriale. 


iano prati na ib 3 D6GAf pi ga Ti ni: 
Presso:la” segreleria dell'ufficio del- 
inione sono ‘a rimettersi varii gior= 


40 
nali ‘inglesi francesi e spayntoni. 


Pe 


d", Deorni ALE: 
Ik I pae ue 
ZIE VARIE: > 
Suleldie: Sì legge nèlla Gassattà di Genova 
de asta Taos fast : ; 


Jeri sulle‘ prime ‘ore délla notte, un certo Barto- 
lomeo N. gettavasi dal ponte di Carignano. Ignò- 
rasi la causa di tale disperata determinazione. 

: ] ‘Si legge nello stesso: giornale: 

Questa mattina venne sequestrato il Movimento. 
di Non conosciamo le csuse di tale sequestro, ma 
ci vare supponibile sì possa attribuire sid'una rac- 
"comatidazione’ per séccorrere ‘alla Polonia, la quale 
terni'nava coll’annanziare per-domani allè ore LO! 
antimeridiane all’ Aequasola dirimpetto al teatro 


riga gromnne yu) stilfpasia per la 
olonia con. intervento { onorevoli membri del 
Parlamento!) © DI, DI 


le. (Lo stesso 
soscrizione na- 
zionale merita 0 n3) d equipaggio, della 
piro-fregata* di Ea gig di Go 

pin ta ‘a Napoli su quel legno 
cite davgite 806 friaoni in dono. vall' equipaggio, 
ma questi cho già erasi istritto per L, 700 nella 


giorn ica: 


re no ver 
Fra i generosi éoncorrenti alla’ 


i A LEE AA 


XE 


anmodo venir co- |. 


"| Dlicammio 


oi 
È un que. È lit dafa si compiacque di no libertà 
» che, aveva dite le 
ri TAR Ag Mi la Popoi 


. »fare ciò che prima doveva. 


| emovale ‘sor.ve alla Gazzetta del 
©rronea la) niostta asserzione chè i prezzi degli. og- 


Oggi nelle sedute ordinarie 
metropolitana di Milano, monsignor Lurani lesse 


del ‘Capitolo della’ 


una requisitoria contro 
perchè questi concesse 
lui fatta (e pubblicata Appunto nel nostro giornale 
: N°387), all'oggetto di invitare monsignor, Caccia 
ai sentimenti di pace ‘6 di’ conciliazione nell'am 
ministrazione della diocesi ed a quelli di rispetto è 


Monsignor preposto» Calvi, 


edi. devozione al Re; e.lam: i del pari il Lurani 
perchè monsignor Calvi DARAI indi- | 


rizzo a S, 


= Scrivono da Codogno , 10, alla Politica del 
opolo; 


Nel comune di Terranuova Alla cascina di Pas. 
| serini uba' villanella dava alla luce uo bambino. 
La povera madre non aveva in seno.una goccia di 
latte per nutrirlo, nè in tascà un quattrinello per 
procacciargli ana balia; e il padre.-giaceva-ipfer- 
mo a l'ospedale. A_ tanta miseria soccorse un ‘isti- 
tuto di carità, il quale pagò la balia," 

Dopo breve tempo il bambino morì;ved ecco la 
povera. madre si reca al rev. arciprete, perchè le 
faccia la carità di dare sepoltura val suo figliùolo. 
Il rev. apostolo del temporale laconicamente ri. 
sponde, che paghi sette lire : 

— Non'le ho, revergndò, gono alla limosina, 

Andate, trovatele, tornate, 

— Ma-è impossibile, niuno mi vorrà [dare sette 
lite per questo. 

— E il bambinò ‘vi mardirà in'casa — conchiuse 
brutalsiente il reverendo, e le' tenne parola. Se 
non ché al quarto giorno il cadavere cominciando 
@ imputridire me ebbe la balia tinto fastidio, che 
per: levarselo..vendette.il calderello di cui fece tre o 
quattro lire, è la-madre vendelte. la secchia per 
mettere il resto, chie portarono all’avaro e crudele 
sacerdote. del.temporale,..il quale-allora si-messe a 


Lo:scandalo è.stato troppo in paese ; onde. la 
giudicatura ei ha dovuto mettere: le mani, è certo 
che..se le opere cattive sonò punite, questa ‘io 
non credo che passerà senza pena, 


CRONACA TORINESE 


Le feste del carnovale hanno aviito oggi prin. 


| cipio, secondo. il. programma di Gianduia, 6 col 


favore di una bellissima giornata rallegrata ‘da ùn 
sole primaverile. La piazza Vittorio Emanuele ela 
piazza Castello erano addobbate con buon gusto è 
nell'ora. del Corso presentavano ufì bellissimo colpo 
d'occhio. Il Corso delle maschere fa abbastanza 
vivace. Invece dei carri ufficiali, ‘che negli anbi 
scorsi avevano fatta mala prova, abbiamo veduto 
quest'anno molte ‘mascherate che non difétlavaho 
di eleganza e di spirito. — Non vogliamo . sten- 
dere l'elenco dei carri che richiamarono la pub. 
blica attenzione, giacchè ‘rano in numero codside: 
revole. Fra, gli altri abbiamo riotato quello che rap 
presentava l’ Esposizione permanente ‘di delle arti; 
quello che conteneva giuochi di carte, del fotto, e00.; 
una barca con alcuni pescatori; un carro di foto- 
grafi coi loro apparecchi, che regalavano fotografie 
Al pubblico; an carro ‘di brentatori e mercanti di 
vino; uno di astrologhi capitanati dal signor. Ma- 
thieu d’la Doira, che dispensavano pronostici in 
versi; nno di diavoli e streghe; un--altro rappre- 
sentante Ja Fiera di Moncalieri; un ‘altro intitolato 
Bazar; il. carro dell’ Allegria; uno ‘di mori ed'un 
altro di schiavi neri; un carro elegantissimo sul 
quale si cantava, la canzone| del carnovale, e. via 
idicendo. Alcuni cittadini mantenevano: l'ordine fra 
le carrozze che erano, anch'esse namerose.': Le-vie 
nelle quali il corso aveva luogo ‘erano gremite di 
spettatori, come purè i balconi e le finestre. La 
compagvia equestre dei fratelli” Guillaume cofitti: 
buiva allo splendore della festa èò''suoi’ esercizi nel 
circo appositamente eretto nella piazza Vittorio E- 
manuele. L'ordine non vende menomamente tur- 
bato è se dobbiamo giudicarne dalla giornata d'oggi 
Torino mon' avrà mai avuto un.carnovale più lieto 
@ Vivace di quello del presente anno. iaia 


Un membro della Commissione torinese del o r- 
popolo che era er- 


getti" fossero valutati più o meno approssimativa. 
mente. La Gazzetta di Torino ripate oggi lastessa 
tosa dichiarando, con meno garbo, che i premi 
pubblicati hanno il valore reale ed effettivo loro 
assegnati. 

Noi potremmo rispondere che; conoscendo quei 
premi , il valore. loro -asseghato. è proprio più 0 
© meno. approssimativo, Ma nen ci occupiamo di ciò, 
perchè noi abbiamo. solo voluto far ricreder molti, 
i quali credevano che vi fossero premi in danaro 
sonante, .E l'abbiamo, ci pare, spiegato. chiaro e 
tondo, ma non tanto che l'intendessero il membro 
della Commissione e Ja, Gazzètta di Torino. Ce ne 
duole assai, ma la colpa è nostra... probabilmente. 

Questa sera, 15, verso le ore nove, .il cavallo 
d'una carrozzella da nolo (citadine) messosi a cor- 
rere a briglia sciolta dalla via Po, volgeva in piazza 
Castello e rovesciava per la violenza dell’ urto il 
candelabro a quattro becchi che trovasi a destra è 
che rimase in frantumi. Il! cocchiere gittossi. a 
terra;, senza» riportarne slcon danno. Il. cavallo 
svincolatosi dalla eitadine fu ‘fermato pochi passi 
lontano senza cagionare altro| disastro. 


tettone, 


la 


alle.stampe-la mozione da |. 
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nistro in seno della, ione; .da essa 
accolti, ‘ad infornare l’anzidetto nuovo or- 
dinamento, si è lora aggiornata; delegando 
ad alcuni tra’ suoi componenti l’incatico di 
compilare il relativo disegno di legge che, 
fatto oggetto di novella discussione 6 di più 
minuto, esame. per parte della Commissione 
intiera; verrà dail’on. sig. Pisanelli presen- 
tato al Parlamento. 

Sappiamo molti essere gli argomenti sui 
quali, nelle dieci adunanze tenute finora, 
la Commissione ‘volse Ja sua attenzione, 6 
sappiamo, altresì essere di.non miuore-im- 
portanza: le. prese del‘berazioni: ‘onde, sé il 
progelto ottenga, com”è a sperare; favore: 
vole il voto del Parlamento, verrà provve: 
duto: a molteplici bisogni ‘del clero 6 del 
culto, sarà, data soddisfazione a legittimi 
desiderii ripetutamente manifestati» dalla 
pubblica ‘opinione,,.e s'avrà, in molta parte 
delle cose attinenti ‘al: governo:deî: beni rec: 
clesiastici, tale un definitivo ‘@d uniforme 
ordinamento per “tutto lo stato che, scio- 
gliendo assai quistioni ad ogni.tratto rina- 
scenti, e togliendo oguî pretesto a frequenti 
controversie, risponda non meno alle ne- 
cessità del presente, che alle ‘esigenze del- 
l'avvenire. 


Il conte Oreste Biancoli è chiamato a diri- 
gere, la. divisione della sicurezza pubblica 
presso il ministero dell’interno. f 

Un giornale, annunziando. questa nomina; 
chiama -it -conte Biancoli ‘emigrato ‘romano, 
Probabilmerite; quel giornale ignorava che il 
sig: Biancoli. non è di Roma, ma delle. Roma- 
gue, epperò ‘non’ emigrato. Ma quando pure 
fosse di Roma non sarebbe erbigrato; avven- 
gachè egli, abbia'avuta la cittàdinariza sarda 
sino;dal.1853; mentre era ministre dell’in- 
terno l’on. Rattazzi, e sia stato deputato pri- 
ma ‘d'un collegio di Lombardia; poscia del 
collegio di. Rieti. 

Ci scrivono da Genova in data d'oggi, 15: 

Questa mattina’ alle ore 11,6. mezzo ebbe 
luogo all’ Aquassola. e nel sito indicato 1’ as. 
semblea per la Polonia. Erano citcà mille du- 
gento persone, lJa( maggior parte di curiosi. 
Ilxdep.'De Boni presiedeva. Egli nominò a suo 


segretario» il sig. Guastalla. .Parlò .dello scopo {. 


dell’ assemblea , ch’ era duplice: di. esprimer 
cioè la simpatia dell’Italia. per la Polonia e 
di affermare il diritto di, riunione. Quimti fu 
fatto un indirizzo alla Polonia, che , letto; 
venne approvato. Ma un indirizzo .che.approwa 
e loda le aspirazioni .e.gli eroici.sforzi. della 
Polonia è per sè una dimostrazione ben:tenue, 
se non l’accompagiia ‘con materiale aiutò! 

Il presidente De Boni disse. perciò che. con- 
veniva raccoglier de’ mezzi materiali per ve: 
nîr în soccorso della Polonia e fare tosto una 
colletta perla quale è stata nominata un’ap- 
posita Commissione. 4 * 

Senonchè questo passaggio da un’ espres- 
sione di simpatia al raccoglier danari per Ja 
Polonia parve contraria alle leggi all’ispet- 
tore di polizia che era ivi presente; il quale 
fattosi innanzi richiese la ‘riunione > di l scio< 
gliersi..Il signor De Boni non -oppose-alcuna 
resistenzave dichiarò di aderire all’jinvito e 
gli astanti tutti si ritirarono. ui 

Vi ‘assicuro che lf cosa non poteva com- 
piersi con'maggior ordine, Mi pareva essere 
în Inghilterra, tanta fa la moderazione di en- 
trambe le parti ed il rispetto dell’autorità, 


Too 


Si legge nella Patrie del 14: 

Ci scrivono da Venezia che tutto era preparato 
per lo statuto della Venezia, ma che gli avveni. 
menti della, Polonia hanno indotto il governo a ri- 
tardarne l'attuazione, quantunque il genérale Be: 
nedeck abbia dichiarato che rispondeva del mante: 
nimento della tranquillilà, 

—.\Soriyono, da Roma alla France del ik .che 
monsignor Darboy sarà preconizzato arcivescovo di 
Parigi în un concistoro che avrà luogo nel prossimo 
mese di marzo, ; 


Siino ca lieta 
= — La Presse di Parigi del 16 annunzia che la 
ppi del re dei belgi si.ò aggravata. S. M. a- 
s bbe chiamato presso /di sè il principe di Chi- 

y, che ha sempre goduto la confidenza del re 
Leopoldo, 

: Si legge nell’Europe del 42: 

Lord Palmerstoti, che è sempre alla ricerca d’un 
candidato pel trono della (Grecia, aveva fatlo| spe- 
dire -dall’ammiragliato ‘inglese. l’ordine al principe 
.di-Linange, di recarsi alle Isole Ionie, 

Il principe occupa il posto di capitano di va- 
scello nella marina britannica, Egli comanda il va- 
crepi ai linea, Le Magici » che, or fanno quin- 
dici giorni, era ancorato nel portodi Malta. 
© Nel momento in’'cùi i negozi 
duca -di Sassonia-Coburgo-Gotha incominciarono a 
fallire, lord Palmerston gittò,gli occhi sul principe 
di.Linange .e lo fece. partirò per la Grecia, affin- 
chè, colla propria presenza, risvegliasse la candida- 
fura alla quale il nobile lord, a peggio andare, si 
riservava di ricorrere. J 

Il .principe sdi Linange ‘è; infatti giunto, il 27 
gennaio, a bordo della, Magicienne, a Corfà, ma 
vi ba ‘trovata un'accoglienza sì glaciale che scrisse 
immediatamente àllà ‘regina Vittoria per supplicare 
S. M. d’ordinarè' ai suoi ministri di dispensarlo di 
andare in ‘traccià d'una corona che egli non am- 
bisce. é E ILE 


\ intrapresi col 


RIVISTA SETTIMANALE 
Della Borsa di Torino. 

Il rialzo sulla rendita italiana mon ha po- 
tuto sostenersi. Siano le voti sparse a' Pitigi 
riguardo al Credito fondiario , sia là ‘ hotitia 
corsa che sarebbe presentata alla Camera la 
domanda dell’imprestito, oppure entrambe le 
cause insieme, il fatto sta checil 5 0/0 è di-. 
sceso da 74 40 a 71 20, 70 90, 70‘80, 70 70, 
70 60; con ribasso di 80 cent. Coloro che a 
Parigi lo prevedevano a corsi elevati, sì tro- 
vano ora di frunte alla domanda dell’impre- 
stito. La esposizione. finanziaria dell’on._mi- 
nistro delle finanze ha il merito di far cono- 
scere il bene ed il male della situazione edi 
spinger lo sguardo oltre 1’ esercizio correrite 
facendo intravedere .l’epoca in. cui l'equilibrio 
potrà essere ristabilito .. L’imprestito doman» 
dato non'è detto che abbiasi a negoziare su- 
bito, nè tutto. Dipenderà dal ministro’ di $ce- 
gliere, l'occasione propizia e .di regolarsi  se- 
condo le circostanze. Intanto si può dire che 
l’ imprestito. è già scontato alla Borsa, cosic- 
chè non credesi che abbia a produrre sensi- 

| bile effetto. 

Lesazioni della Banca nazionale farofio cal- 
me.a 4685: per.fine prossimo ritornarono a 
1700, è 

Le azioni della Cassa del commercio; su 
gui la speculazione aveva cercato di pesare, 
si sono rialzate e. si negoziarono a 610 (fr. 
per fine prossimo. «Il risultato» dell’assembléa 
dell’14 corrente tiòri poteva che esser favore» 
vole ‘a’corsi delle sue azioni. i 

Quelle della. Cassa,.di sconto rimangono a 
2. j 

In azioni di strade ferrate’ non si fecero 
affari di qualche impertanza. 

Le condizioni del*mercàto  pecuniario ‘sono 
migliorate : è allontanato il pericolo-di nuova 
elevazione: dell'interesse dello sconto ja Londta 
ed a Parigi. ‘* 


- 


: IDISPACCI ELETTRICI . 
> AGENZIA STEFANI ai 
Madrid, 18 — Esiste un perfetto actordo 
tra S. M, e il: ministero, Narvaez organizza 
una muova' unione liberale moderata, |, 
# «onova, 15 — Il meeting annunziato fa 
poco, numeroso. ,Ne venne. ordinato lo scio- 
glimento appena fu fatta, la proposta,» dis.re- 
care aiuto all’insurrezione polacca con mezzi 
materiali. Calma. perfetta... Nessun apparato di 
forza. De Boni: presidente del meeting agevolò 
lo scioglimento ‘ordinato:dall’autorità,<. .. 
Napotî, 15 — Il meeting annunziato non 
ebbe lucgo. Teri sera un centinaio di persone 
cominciarono a percorrere Toledo al grido di 
viva la Polonia. All’apparire dell’ autorità di 
pubblica sicurezza si dispersero. 3 6 
Parigi, 15 — Shangai, 10 gennaio — 
L'ammiraglio Burgerane (?) venne destituito. 
La flotta russa resta a Manilla;-——_ 
Credesi che le truppe francesi novri 
Corre voce che sia stato abbandonato l’as- 
sedio di Nankirig! RATA 
Non si ha alcun altro dettaglio sopra la 
sollevazione avvenuta a Fiappoti i di LI 
Cracovia, 15 — La Prussia diede libero 
assaggio sl proprio territorio a 30,000 Po 
Buesti sono usciti da, Miechow, è, commet- 
tendo ogni sorta di eccessi, si sono diretti ad 
attaccare Olkusz. Avvenne uno scontro; d’ivam- 
posti a Iwanowice Skala, dopo il quale i russi 
ritiraronsi nuovamente a Miechow. 


È 


9, ROMBALDO, Gerento,! 


n fi 
TELE IMPERMEABILI per _coperle 
copertoni d'ogni uso, ece. Privilegiate. Pre 
‘TUXERS per forgie per stabilimenti meoca- 
nici, etc. Deposito esclusivo presso Beltrami 
e Abrate, via Carlo Alberto, 57 Torino," 
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AGENZ 


Torinoy via dell'Ospedale, n. 


IA D. MONDO 


È » 21938 Sag RI 


PROFUMERIE FRANCESI ED INGLESI -- OGGETTI DA TOELETTA 


CTENERIDONKLITSSO E DX 


GALTIASOA 1 i de 


omlzini 


Assortimento di. articoli im gomma e- in caoutehouch — Calze per - varici, 0, o 


-STEREOSCOPI CON 6 BELLE VEDUTE 


a L' 6 cad: ‘predso Bovini) negoliai.t in cancelleria) Galleria Nafiày Foriho) 


PRONOMERIA TRRAPRUTICA: ‘’ 
DI CHARDIN Jr vite 


03,. rue. Neuve. des etits-Champs Parigi. 


La FRAISALIA è il principio essenzialmente rinfrescante della, fragola, ti- 
conosciute per essere la sostanza più favorevole alla’ pelle:i Néll' Acqua da ioeldtta 
ne fa un cosmetico deivpiù perfetti (Prezzo 2 e £ fr.); nel sapone imbianca e- rende 
morbida la pelle. (2 fr.); nel Cold Cream dissipa lè erruzioni cutanee {1 50). 

Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.nè' si ritcbmandanò per la loro 
eccellenza e sùpériorità, frà i quali giova ricordare. (Ly# (let Rose, crema: bialndu- 
rosea ;per:dissiparò: lè righe.:e dare: alla pelle una morbidezza ed.un incarnato. di 
gioventù (4.50), hh: Violetta. di marzo, prsfumo put pel fazzoletto, Siccome pure 

di gli puo ella Profumeria omeopatica (Olio di nocciuoli; fluido. d’ Avelinà 
s ). Deposito(céntralé in Torino presso l' Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, 5. 

purgativo 


(PILLOLE. «tezza CAUVIN 


Lé Pirtovs Cxuvin) per la loro efficacia e pel facile loro im- 
piego, sono «il. miglior (purgante oride combattere ld stifithézza, 
il pualismo,la bile; distruggere gli umori e l’acrimonia del:sangue 
è 
id 


I SANDRI |]. (all BALSAMG: 
Ì CONPETTI LEBEL dip COP ALY E; 
approvati dall’;Accademia imperiale di 
medicina di. Parigi e.dal Consiglio degli 
Vspedalî comé superiori a tolte le capsule 
od iniezioni: per la guarigione radicale 
in pochi. giorni dello malattie ‘sifilitithà 
è Dici pirate i 00 

osito cin Torino: dak farmacista 


Depanis, ) 


BOL] si cem INIEZIONE 


Fowvazo 0 xI ERRO 
'@ 7 soli efficaci per gua 
Da 


rire in.pochi giorni, senza 
fimere nè recidiva le ma- 
Fattie contagiose; recenti, 
Ma antiche 6 croniche. Prezzo 
Va della scatola L. 4 60 

6% 50. - BeéhéMlé 
Parigi. rue Lamartine, 
35. «+ Deposito-im tutte 


= Vendonsi: Torino, da Bon 
rahi e di Depsnîs; Novara, Caceia;, Fencelli, 
Bertéletti; Alessandria, Basilio; Piacenza, 
Varesi; Bologna, Veratij Modén&, farmi. S. 


er ricondortè allo stato normale le funzioni vitali. Composte caliiniazo Badge, Lanotte 


cei : mimenté di so$tante vegetali , quéste pillole‘ harino la pro: 
ge di dar agl’ infestini, di purgare® senza faticar ld’ stomaco: e senz cin 
realoun. organo. Le Piutot= Cauvix non richieggono né regime, nè bèvande 
speciali; sotto fuesto rapporto esse costituiscono il più faicilé è fl p offitice dei pur- 
gaofti finora conosciuti; perciò vengono con gran sutcesso;usaté-nelle malalt.e acute 
‘e ‘cronibhe, come'gastrità, ingorgamenti, dsmi, catatri, erpeti, micranie, screfo!e, ecc,; 
il'metito delle 'Prcroiz. Civvix. si riassume in queste parole: ristabilire è’ onéer- 
vare-la-salute. Queste pillole, sono preparate unicamente da-J.. P.} GAUVIN,-far= 
macista, della:Scuola superiore di Parigi (place de l'Arc-de-Triomphe de )’Etoile- 
Margini, 3a n' istrazione spiegativa è unita Giascuttà' scatola! — Sca* 
tole' da 307 pillole, ‘2°ff, da 60 pittole, 3 ft. 50 cent. — Vendità in Torino presso 
Depan:8, Bonzani; ‘T'agicco ; 0: nelle ‘principali farmacie d'Italia. 


H.3 


SAPONI SOLFOROSI 
de A MOLLARD vrevettatò 


Le proprietà dello zolfo è'de’sioi composti sorio conosciute. Si sa' quanto lo 
zolfo è favorevole alla pelle e come col suo.tisd?si prevengano molte malattie 
ya Il miglior modo per servirsi dello zolfo.si è di combinarlo col sapone destinato ai 
giornalieri bisogni della toeletta, .. 
Il sapone preparato in tal modo dal sig. A. Morianv è profumato, senza. odore 
di golfo ; rinvigorisce la pelle, présertà @'fà scomparité i ditorzoli ,. le macchie, 
lè (rubigini ele serépolatute delle mani; etc. $ 


BELLEZZA DEI DENTI 

Ù (t] di MALLARD 
L ACQUA DI BOTO farmacista; rue 
d’ Argenteuil, 35, a Patigi} è. sempre:senza 
tivile per imbiafcare i denti, prevenire 
la darié, rassòdare le gengive e profumare 
la bocca. .—. Prezzo, 2 fr. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


della stessa Casa, di una superiorità ed 
eflicacià ricohbsciuta per abbellire, con- 
servare e rigenerare la ‘capigliaftita. — 
Prezzo, 5 fr. — Déposito centrale in Tò- 
rinò presso l'Agenzia D;Mogno; via del: 
Pr dalè, n B. Vendonsi pure a Milano; 
da Zanetti «e Birdghi-Ravizza;, Genova; 
Lertora e nelle principali città d'Italia, 


ALIMENTAZIONEpeLL’INFANZIA 


SEMOLA DI MOUIIBS test 


N..1 per la toeletta. delle mani, |..--;4s Frici.50 costituisce, un'alimentazione perfetta, de- 
».2 Di bitorzoli e le screpolature... ..» 2.» stinala specialmente alle donne gravide, 
» 3 Mica Supetiore,  . DIAL i » 2 50 alle nutrici; di fanbiulli,. fino alloro com- 
» { agisce con maggior efficacia |, ‘. 0 850 pletò! sviluppo:;i ni convalesconti, ed ai 

Polvere di sapone solforoso ..... ‘. » 8 »è vecchi... Il suo-uso prolangaio: previene 

Cold-Cream; solforoso ;...;x. n° iso «i.» 8.50 


le probapiiza d’ iddebolimento, di diffor- 
mità e dî certe imalattiò chié attaccano i 
fanciulli durante il 16ro crescimento. Ve- 
dere l’ istruzione (chè ‘accompagiia ogbi 
vaso, —l'rezzo pet 20 minestre L. 2:50; 
— Deposito pressd l'Agenzia D.| Monno; 
Toritio, via dell’Obpedale,. n.6. 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 


Deposito generale.a, Parigi, rue St+Lazara, 81,4 Deposito centrale a Torino presso 
l'Agenzia Ù MONDO, via AT Napoli, a Casa, strada Toledo, 205. 


ìn | rl ini PER RISTABILIRE K CONSERVARE IL_C0 
ACQUA DELLA FLORIDA LORK NATURALE DELLA CAPIGLIATURA. 


Quest'Acqua Non È UNA TINTURA,. fatto 
olto essenziale a constatare. Composta del sugo di, piante bianche e benefiche, 
ha la proprietà straordinaria 


i ravvivare i capelli bianchi e di restituire 


il principio, naturale che loro manca. . — Prezzo della boccetta fr. £®, presso 
AL GUISLAIN è C., Parigi, via Richelieu, 112. Li del. fatm MONZANI 
Deposito in Tòrino présso l'Agènzia D. Monpo, via dell'Ospedale, n. È. | approvate del Consiglio Superiore di sanità 
Ni [renne persa ra ” —___— Utilissime nelle oppressioni éd-in ttt 
le affezioni (del petto “per fatilitare l’espet» 


torazione. e guarirè in breve tempo tutte 
le tossì catarrali, saline, convulsivé ere 
tikitiche lè più ostinate. — Si. vendono 
L: 1.501a scatola In Torino esclusiva» 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19. 
— Genova; Bruzzà — Alessundria, Ba 
tilio + Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 


TOELETTA belle SIGNORE 


Polvore di Janniard, fior di 
riso della Caròlihà, per riufrescare,.im- 
biancàté è abbellite la carbagione. Sca- 
tole r- Mac con Ago 2. rat 

igi, Philippe; rue d' Enighîti, d; Lione, 
Sellier, ERO St -Déminiigee: iva Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
via dell’ Ospedale, 5. 


TOELETTA sn BOCCA 


Odontina: odontalzico 

Conmiposti dal: Dott? ‘9. Prittttàr; 
membro dell’Accademia imp. di me- 
dicina di Parigi. 

Questi .dug dentifricii imbiancano i 
denti senza:portet loro alcuna -altera. 
zione, e danno alla botta, un profumo 
molto gradito. L’Odomtina néutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente Qual causa essenziale della 
carie! è |Rtisie ritbvpiazza in ‘mol 
vintiggibso rutte 18 acque dentilricié 
Cotiusciute. ‘= Préizò dell’ Vuontind 


‘CAPSULE MATHEY-CAYLUS 


CON INVOLUGRO* DI GLUTINE 

at Copdive purò, al Copaive é Cubebe 
“al'Copaive e Citratòo di ferro, al Copaive è Hatania 

(Uarrefout de l'Odéon, n. 40, Parigi) 
l'più oslebri medici, frà 1 quali clteremo i signbri CULLERIER, PUCHE € RIGORD 
di Parigi, DevilLE, rirux MASSAL è ‘wilLiam LANE di Londra, hanno dichiarato 
che queste ‘capsule «drano il miglior rimedio dellé malattio contagiose, 
perchè esse.le. guariscono rapidamente senza-produrte éruttazioni , nauseè disgu- 
— slose e stanchezza di stomaco di cni si lagnano con ragione tutti quelli ‘che fanno 
«uso di capsule gelatinose è di confetti al copabiu. 

igéhte, commissionario per, l'Italia. p., MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
'‘’Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 208- — Vendita al minuto in Torino alle far. 
macie Bonzani, Depafis e Taricto, e dai principali faribatisti dellè città d'Italia; 


PREZZO: fr. % ciàstuna boccetta. 

PELLETIER PADRE : FIGLIO; FARMACISTI, 
pr rue de UImpératrice, Lione. 

CONF e rete UPigie Terne cin Prendo PeSmpnta, th 


; ° tr 
GRANELLI di Digitalina, ordinati dalle celebrità mediche di Francia cen 
! successo nelle palpitazioni di cuore. — Prèzio fr. 2 la boccetta. 
TINTUR d'Armica montana, necessaria ed efficacs nelle cadute, contu- 
prezioso ed il più usuale dei rimedi domestici. — Prezzo fr. 2 la boccetta. 


sioni e ferite, indispensabile nelle officine, fabbriche; opificii, Il più 
TARFETÀ arnicato superiore al Talletà d'Inghilterra per i tagli, le feritayveco: 


Prezzo del rotolo 1 fr. 


gente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi 
da Bonzani è da Depanis, Torino, è dat prinetpali farmacisti nelle altre città d'Italia. 


INCIHOSTRO DI FRANCIA 


L:‘8°50, dull'elivit Li: 9 50. — Pa 
ETRE TE EER Figi, rue*St-Honot& ni 454 = Depo: 
di qualità eccellente, dî. 7 coloré, nero, blew, violetto, rosso, |f | sito prisso PAY Di Ménoò! 
ecc., al prezzo di centesimi 30, 40, 50, 60, ed oltre'la Boctetta. Fino, via dell’Ospetlate, n. 5. , 
x Deposito presso l'Agenzia D. Mono, K 


via dell’Ospedàle, n. 5, Torino. 
Tip. dell’Opinione | diretta da @. Carbone 


MALATTIE.SEGRE 
suAfiti ProNrAMENTE E RADICA 


DI ' SALSAPARILLA! E; DAI: BO 


delta facoltà di Parigi, professori: di Medicina gli Farmacias di: C) 
Medio dae ali ti Patio PARETO perte. viitaado © ricompense nazionali, ta) “n 
Ii VINO 1) rinomatò dii cn. aLmenTÀ;| moni del Dr Ch. atnan di 
le Gonorea seco ia Gutiche o le più, redelli. 
ssi hanno la alessa 


‘ordinato dii più calébri nei n n tante 

Al r eccellenza, onde rire le hi 

Sere Je più lavetettito, Si Uiceri, Brpeti, la cucia presso po 
$trofore) sitorzoli tutto le impurità del | per la guarigione dei miori Rrenel 
sangue e degli umori. Pallidi Colori. 


dem 


La Cura dél Dottor ch ALBERT, elevata all’ altezza e sssì della scienza, dia 


tutto esenté dei pericoli che trae seco l'uso del mercurio; ; facile da fa 
ato SI fred Nieto în viaggio, ri coatto per, Penne gr] DI 
collo’ steiso:successso în tutti i paesi , e TIURI s n è 
sono giustificate s) [adr CI un successo non interrotto. (Vedere, le istruzioni che 
si trovano presso sitari. Ùi dele dre ie: ia allaliza” Dosi 
‘CONSULTI R GURA AEÈ CORRISPONDENZA» ‘, 10), 200 
DEPOSITO generale a Parigi, rue mMontorguell mei, 1 
E presso le migliori farmacie di Francia e dell’ Estero, alis 
Atientecomnissionario ia Italia: D. a Torino; Mapoli, stes Urieo,ta 
Mon gore qnt oa Vo DA PRER AI 
; si n è ì 1) Per 
uigliavacca; Novara, sf nio dei VIAG LI 79 Boll LIS 800 Di 0190289 


Now PIU MEDICINE; | i 
Pottetta' saltità' ticuperata Senza ‘medicitò, niò ‘pu ‘sposo. 
ut 


LA REVALENTA ARABICA- DD: BARRY 


è bile, insòrinie, tossé, asma, bronchite,, ftisì 
ébiita 7 daperiinenito; Tetimatisnàî, gotta, febb 
i 


REsmnirto DI 38,000 aranicioni è WiB8816)*Ix' signora detta de Bréhad, di 


dava dé ‘Pluskbw} ttdrescialiò di corte, d'una ga: — N._50416, 

pari.d'inghilterra, d'una dispopsla. (pasttatgi OE oulo 16 au 0 Ron i 

spasimi, granchi, nausce, dolori di;pelto 6 fra le ‘spalle «Ni 47434, E. Jaébbs di 40,Anni | 
terribile mal dî befvf, indigestioni, Frnsipnka con to t mm perio Qt 
di costipazione, indigestione, neytalgia,. h ‘atù(énza, A ] 

— N, 56242, il capitano, Allen,, d’ IN, 88448, È ; A ‘gianòhi) ni 
cattiva dlgestione è vomiti giorn ii 
Madamige! 


Ra Actor raf sa 
Zèguers, tisi larata incurabile = 270, ML i 
polmonare, con. tosse; vdiniti;-dosti Azione rdità af 93 dvb N ua "front è ti, 


tessa: di Castle Stuart,. di nove anni d' 0 
N, 448416, Il signor Teittiagono Alena Stuart, di-.tré anni di Ù, di rene 
Ma ino Montoggio © Yong dana gia tosta eat 
46619; M Woodhonse na i) Ù — N 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di st0mmeo, lo facevi vomita ( n 
al giornò durante otto anti. aaliegrtai RO naRima sa i lai Torni. 
Dirosiri: Antonia . A. Salattini é C.; Collamarini e ; papera i i 
Bologna, E. Zarri. Brescînyb. Gaggia. Como , Pigliardi. podi O Marsa ; ha) 
sone, via. della Spaday droghiere: e Biowo, via Cerliani, 4659. Livorno , fratelli Henc lerson, 
Milano, Zanoni è Barbella; Cesare, Bonacina; contrada È n i Ca 
fmnasio: Li Nava; @. Biràghi* A. Falciolo. Napoli, frate Ra 
15 e.74) Giuseppe Kétnott. , Ronzoni, Parmia, lo) ) 
farm. Torino, G, B. Ferrero, vin Provvidenza, 54; G! Athidd; Codolà, 
Vinardi, Depania, tia Nuova: Origlia.; yia, Po, 50. Trieste, Zanotilj farm, , Corso, Vene 
»i Fondi} fatti. } e'pretso tutti i droghieri 6 Tarmaciali. ab al bind as 
Cisà Banit sé Banti 8:61) '77, Regent-stréet, Londra; e $, place Vandòma, Vici 


Prizzi dèLLA Movalonta Arabica 1%, ITALIA .,;.0% 
hl sbdiol di laltà involte in. carta stampata. col. sigillo della Casa, 
vbasae I 3A 92 SOPRA, ORTO ri‘iuedo SP ‘0 
so 


= ‘4 30 Y Îéanéetto fr. 10 
n PR » BU # ri Ù- dA 
47,50. DI ì aco b 
H do i o 5 20 8 
81 abbia cura di evitare le falsò imitazioni avvelenata.offerte,da immorale esotto nomi 


alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute RevaLenta Anapica di Da Barry, munita del 
i C., #7 t-stréet ;\ Londra ,i 40) sae- 
è Siprtne da narrg e È *itiiiho 1 mike ni GU pitt ep bal fi elfi TA dente 
che colui che. v'inganna sopra ud articolo don: merita ia confidenza,prr. alcun'altra tacreénzià, 
Vendesi anche in Torino pli'Agemsle D. MONDO, 
via doell'Ospe , i d a 


«MAG LIORAMENTO 


DEL VINI AGOUAVITE e LIQUORI 


di. ULISSE BROWN Poet 
(Diploma. d’ onore.straordinario 1856) 


= 


?_olbbola» 
Etero emantieo che migliora i vini, dà loro il così detto Borquet 


li fa aumentare ‘di ‘prezzo elit fa. conservare (im Prezzo 
della boccetta sufficiente per.400 litri, La ® 3 lab. deavriing .M doysol 
Résenta di Cognae (garantita); 03) di Ulizne Hoy, honifica 


istantaneimente le scquavite d'ogni specie,-+Una boccetta-sufficionte per 
tn ‘ettolitro; L. ‘6. (Ricétta deposta ‘ed approwata:)ornsy in: si) 
Profumi ebncentrati per liquori frantesi sed esteri. Agsortin:ento 
di pù di 50 profami. <= Una tta-pet20 bitri; L.-4. 
uesti ‘prodotti sonid'chimicamente fabitrivati —- Deposito centrale in 
Torino présso l'Agèrziv ©. Mondè:, via duil’ Ospedale ;»11: b.— Spe- 
dizione in provincia contro. vaglia) postale; ;.b 


Te 

VERA TINTURA.D'ASSENZIO 
del. MANTOVANI, di. Venezia. .». .. 

> EENTINA E GARANTI A 

IENA SOT Re te 


